
Operai ragionate

A che punto siamo arrivati!

Renzi il capo del governo, è presente all’Assemblea dell’associazione dei padroni, la 
Confindustria nella fabbrica Palazzoli.
Per svolgere la riunione il padrone libera la fabbrica dagli operai: li costringe a stare a casa 
con un giorno di ferie. Delle loro ferie. Una prepotenza senza limiti. Il fatto grave è che viene 
presentato come un fatto normale. Il padrone può disporre dei “propri” operai come meglio 
gli aggrada. La modernità dell’ottocento.

Renzi tiene il solito comizio “ farò riforme che vi permettano di licenziare, di ricattare con 
un lavoro da schiavi le nuove generazioni, il contrasto operai padroni non esiste più, chi lo 
fomenta spacca l’Italia” Un’idea chiara su come seppellire definitivamente questo contrasto 
ce l'ha: gli operai si devono convincere che fanno parte di una comunità: la fabbrica, dove il 
padrone è il re che ha il potere assoluto sui suoi sudditi. Basta operai e padroni, tutti sudditi 
sotto un unico despota, la modernità del Medio Evo.
Poteva Squinzi non entusiasmarsi? Il capo degli industriali dichiara radioso “ Siamo con te, 
non sei solo”.
Renzi si manifesta sempre più, man mano che il fumo si dirada, come l’esecutore politico, 
chiaro senza mediazione degli interessi degli industriali di ogni grado, fino ai più piccoli 
padroncini di cooperative illegali.
Fuori dall’assemblea di Confindustria due cortei di protesta contro Renzi, operai della FIOM 
e centri sociali. Divisi.

I telegiornali della sera riportano con soddisfazione la notizia: gli operai hanno respinto i 
centri sociali che hanno provocato tensione con le forze dell’ordine. Dobbiamo fra noi operai 
parlare chiaro, il governo ed i padroni hanno tutto l’interesse a tenere divisa la gioventù 
arrabbiata disoccupata e precaria dagli operai. La gioventù ha la forza e il coraggio di 
ribellarsi e noi operai ne abbiamo bisogno, dopo anni e anni di perbenismo, di processioni. 
I vecchi sindacalisti hanno fallito ed ancora fanno da cordone sanitario nei confronti dei 
giovani ribelli, bisogna superarli, sono loro che vanno isolati. 
La richiesta dei centri sociali di unirsi agli operai va salutata, sostenuta. Chiedono a noi un 
ruolo centrale nella lotta al Governo Renzi, vogliono che siano gli operai ribelli a condurre il 
movimento. 
Non chiedono altro. 

Operai, l’altra gioventù vestita perbene, figli e nipoti di imprenditori, lecca i piedi a Renzi, 
rivendica un lavoro ben pagato, dietro una bella scrivania e vuole gli operai sottomessi in 
nome della modernità, rappresentano il vero pericolo degli operai. Sono questi che vanno 
espulsi dalle nostre fila. Ragioniamo.
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